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                                                                  Albo Pretorio n. PAP 03762
                                                                                                              scadenza 27.09.2012
CITTÀ DI POTENZA

Unità di Direzione “Servizi Sociali”- Via P. Lacava, n. 2 - 85100 Potenza

 

 

AVVISO PUBBLICO
 

IL DIRIGENTE 

rende noto
 

che con Delibera di Giunta Comunale n. d’Ord. 84 del 06/06/2012 è stato approvato il Progetto “Contratti Assistiti”
1. FINALITÀ DEL PROGETTO
Questo progetto del Comune ha la finalità di favorire la ricerca di un alloggio privato in affitto da parte di famiglie residenti, che si trovino in condizione di emergenza abitativa e che fruiscono di un reddito certo.

Alla stipula del contratto d'affitto, il Comune di Potenza riconosce un incentivo economico e una serie di garanzie a favore del proprietario, nonchè un contributo a favore dell'inquilino. In sintesi, quando è necessario trovare un alloggio può intervenire questo progetto per favorire la ricerca di un nuovo alloggio in affitto. Anche il proprietario può rivolgersi al Comune, purché sia disposto a mettere a disposizione il proprio alloggio per destinarlo alle famiglie richiedenti in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso. 
Il Comune di Potenza, in accordo con i sindacati degli inquilini aderenti  funziona come intermediario tra domanda e offerta sul mercato privato della locazione in applicazione della legge 431/1998 e degli accordi definiti in sede locale con le organizzazioni della proprietà privata nell’edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentative.

L’azione del Comune consiste nel fornire incentivi sia ai proprietari che agli inquilini a basso reddito, al fine di consentire a questi ultimi l’accesso alla locazione della casa a condizioni agevolate.

 
2. REQUISITI DEGLI INQUILINI
Possono accedere ai benefici del presente avviso i cittadini in possesso dei seguenti requisiti:

· residenza nel Comune di Potenza e sussistenza di un reddito per almeno un componente del nucleo familiare o più redditi che concorrono all’ammontare del reddito di cui al successivo art. 2. a. 

· non avere titolo su diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili residenziali nella provincia di Potenza;

· se cittadini extracomunitari, essere regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale ed essere residenti nel Comune di Potenza da almeno 5 anni oppure 3 anni nella provincia alla data di registrazione del contratto;

· non aver precedentemente stipulato un contratto di locazione usufruendo di uno specifico contributo economico erogato dal Comune;

· non essere o non essere stati interessati da un provvedimento esecutivo derivante da morosità o da inadempienza contrattuale;
· non avere parentela o affinità con il proprietario contraente entro il 3° grado;

· percepire un reddito compreso tra quelli indicati nella tabella di cui al successivo art. 2 a.

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda.
2. a REDDITO
Per accedere ai servizi e alle agevolazioni previsti nel progetto, i potenziali inquilini devono dimostrare di rientrare nei limiti di reddito riportati nelle tabelle seguenti. La situazione economica è dedotta dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata da ciascun componente del nucleo familiare prima della data di presentazione della domanda. I redditi dichiarati per ciascun componente il nucleo familiare devono essere relativi al medesimo anno. Si prenderà a riferimento il reddito annuo complessivo del nucleo familiare risultante dalla somma dei redditi complessivi di tutti i componenti il nucleo familiare stesso risultanti dall’ultima dichiarazione dei redditi, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali obbligatori.
Tabella 1. Lavoro dipendente o da pensione

	REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE O DA PENSIONE

	NUMERO COMPONENTI                      del nucleo familiare
	LIMITE MINIMO PER L’ACCESSO
	LIMITE MASSIMO PER L’ACCESSO

	Fino a 2
	10.022,60
	26.057,76

	3
	12.227,57
	31.791,68

	4
	14.232,09
	37.003,43

	Oltre 4
	16.036,16
	41.694,01


Tabella 2. Lavoro autonomo

	REDDITO DA LAVORO AUTONOMO

	NUMERO COMPONENTI del nucleo familiare
	LIMITE MINIMO PER L’ACCESSO
	LIMITE MASSIMO PER L’ACCESSO

	Fino a 2
	6.013,56
	15.635,25

	3
	7.336,54
	19.075,01

	4
	8.539,25
	22.202,06

	Oltre 4
	9.621,69
	25.016,40


Tabella 3. Lavoro atipico, da contratti di collaborazione coordinata e continuativa, contratti a progetto e prestazioni occasionali. 

	REDDITO DA LAVORO ATIPICO, da contratti di collaborazione coordinata e continuativa, contratti a progetto e prestazioni occasionali. 



	NUMERO COMPONENTI del nucleo familiare
	LIMITE MINIMO PER L’ACCESSO
	LIMITE MASSIMO PER L’ACCESSO

	Fino a 2
	6.013,56
	26.057,76

	3
	7.336,54
	31.791,68

	4
	8.539,25
	37.003,43

	Oltre 4
	9.621,69
	41.694,01


3. QUALI TIPOLOGIE DI CONTRATTI POSSONO ACCEDERE AI SERVIZI E ALLE AGEVOLAZIONI

Per accedere ai servizi e alle agevolazioni previste dal progetto, proprietari e inquilini dovranno sottoscrivere il contratto-tipo previsto dalla legge 431/98  ("Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo", entrata in vigore il 30.12.1998 che ha riformato la disciplina delle locazioni ad uso abitativo) caratterizzato dal canone concordato (stabilito, cioè, sulla base di criteri fissati da appositi Accordi Territoriali) che non può avere durata inferiore ai tre anni (3 anni+2 anni, 4 anni +2 anni, 5 anni+2 anni, 6 anni+2anni). La legge 431/98 prevede che i contratti di locazione degli immobili a uso abitativo stipulati o rinnovati dopo il 30 dicembre 1998 devono conformarsi a uno dei modelli previsti e devono essere redatti in forma scritta. Le associazioni maggiormente rappresentative dei proprietari e degli inquilini stabiliscono i criteri di valutazione dei canoni locativi degli immobili residenziali tenendo conto dell'ubicazione, del pregio, del livello delle finiture, dello stato manutentivo. L'accordo porta all'individuazione di un canone minimo e uno massimo e dalla libera trattativa tra proprietario e inquilino si determina un ammontare del canone compreso tra questi due estremi. 

Presso i sindacati degli inquilini, gli interessati possono ricevere informazioni sull'ammontare del canone minimo e massimo stabilito per ciascuna zona e tipologia di immobile, nonché reperire i modelli di contratto che vanno obbligatoriamente utilizzati e la tabella per la ripartizione delle spese tra proprietario e inquilino, previsti dal Decreto Interministeriale del 30 dicembre 2002.

3.  QUALI SERVIZI E AGEVOLAZIONI PER IL CONTRATTO A CANONE CONCORDATO
I contratti a canone concordato hanno una durata minima di tre anni più altri due di rinnovo automatico. L'importo del canone d'affitto è stato definito a livello locale attraverso la contrattazione tra sindacati di inquilini e associazioni della proprietà.

Nel Comune di Potenza, definito ad alta tensione abitativa, i proprietari che adottano questo tipo di contratto godono di particolari agevolazioni fiscali.
4.  CONTRIBUTI, INCENTIVI, GARANZIE
L’erogazione degli incentivi ai proprietari e dei contributi agli inquilini previsti nel progetto viene effettuata "una tantum", vale a dire una volta per tutte, ed è prevista dopo la consegna ai servizi Sociali del Comune di Potenza della copia, regolarmente registrata, del contratto d’affitto convenzionato sottoscritto dalle parti.
Vantaggi per i proprietari:

Il proprietario che stipuli un “contratto convenzionato” con una famiglia in possesso dei requisiti richiesti ha diritto ad un incentivo economico differente a seconda della durata contrattuale di seguito specificata: 

· € 1.500,00 per una durata di 3 anni + 2 

· € 2.000,00 per una durata di 4 anni + 2 

· € 2.500,00 per una durata di 5 anni + 2 

· € 3.000,00 per una durata di 6 anni + 2. 
· Inoltre il proprietario potrà godere dei seguenti benefici fiscali: 

· riduzione dell’IRPEF: ai fini della dichiarazione dei redditi, il reddito imponibile derivante al proprietario è ulteriormente ridotto del 30% rispetto ai contratti di mercato libero; 

· riduzione dell'imposta di registro: è calcolata solo sul 70% del canone annuo (tuttavia, durante il primo anno, l’imposta non può essere inferiore ad € 67 a causa della franchigia prevista per legge).

· la copertura delle spese di ripristino a seguito di eventuale danneggiamento dell'alloggio fino a 1500 euro (previa presentazione di un preventivo di spesa verificato da tecnici comunali e confrontabile con la documentazione sullo stato iniziale dell'alloggio acquisita alla stipula del contratto);

· una polizza fideiussoria, attivabile in caso di morosità dell'inquilino nella durata del contratto e a seguito di sentenza esecutiva di sfratto, che coprirà il proprietario fino a un importo massimo di 12 mensilità se non sanata dall’inquilino;

· potrebbe esserci una ulteriore agevolazione sull’I.M.U. secondo le determinazioni che adotterà il Consiglio Comunale;

· Il proprietario non potrà chiedere all’inquilino alcuna forma di garanzia (cauzione, fideiussione, ecc);

Vantaggi per gli inquilini:

· la consulenza sulla stipula del contratto;

· un canone concordato (legge 431/98);

· alla firma del contratto convenzionato e alla sua registrazione, l'inquilino in possesso dei requisiti riceve un contributo "una tantum" il cui importo è stato fissato in € 1600,00.
Oltre al contributo, l'inquilino potrà usufruire di un rimborso IRPEF, calcolato in base al reddito, per un importo annuo della misura di € 495,80 (fino ad un reddito di € 15.493,71) e di € 247,90 (fino ad un reddito di € 30.987,41). 
Polizza fideiussoria
L'Amministrazione Comunale mette a disposizione dei proprietari una polizza fideiussoria. Tale polizza è concessa ai proprietari che abbiano affittato l'alloggio alle famiglie beneficiarie del progetto (e non precedentemente sfrattate per morosità), al fine di rimborsarli di eventuali morosità dell’inquilino fino ad un massimo di 12 mensilità del canone, dopo la conclusione della procedura di sfratto. La polizza fideiussoria copre esclusivamente i canoni non corrisposti che non siano stati recuperati dal proprietario nel corso della procedura di sfratto. 
Criteri per il calcolo del canone d'affitto

I contratti “convenzionati” sono la novità introdotta dalla Legge 431 del '98. Si utilizza il contratto tipo approvato dalle organizzazioni dei proprietari e degli inquilini e si concorda un canone in base alle caratteristiche dell'unità immobiliare , con valori al Mq. compresi entro massimali prefissati in base alle zone della Città (centro, semicentro, periferia, collina).
4. MODALITÀ DI ACCESSO AI SERVIZI E ALLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAL PROGETTO

I potenziali inquilini si rivolgeranno ad uno dei sindacati degli inquilini aderenti al progetto (SUNIA-SICET-UNIAT) presentando il modulo predisposto dall’Amministrazione Comunale di Potenza, allegato al presente avviso, dichiarando la disponibilità a pervenire alla stipula di un contratto di locazione abitativa a canone concordato e il possesso dei requisiti soggettivi e di reddito previsti dal presente avviso.
Analogamente il proprietario si rivolgerà ai sindacati degli inquilini aderenti al progetto (SUNIA-SICET-UNIAT) dichiarando la propria disponibilità a pervenire alla stipula di un contratto di locazione abitativa a canone concordato.

I Sindacati SUNIA-SICET-UNIAT verificheranno l’esistenza dei requisiti soggettivi e di reddito dichiarati dai potenziali inquilini e si attiveranno per favorire l' incontro tra la domanda abitativa di famiglie a reddito basso e l'offerta di locazione privata tra coloro che hanno presentato la disponibilità a pervenire alla stipula di un contratto di locazione abitativa a canone concordato.

Qualora si verifichino più domande a fronte di una sola offerta abitativa alle medesime condizioni i Sindacati procederanno secondo l’ordine cronologico di presentazione delle richieste da parte dei potenziali inquilini.

Definita la contrattazione tra le parti, i Sindacati redigeranno il contratto di locazione una volta acquisita dal potenziale inquilino la documentazione attestante il possesso dei requisiti dichiarati al momento della presentazione della propria disponibilità e la dichiarazione congiunta dell’inquilino e del proprietario che descriva lo stato dell’abitazione.

Si procede alla stipula del contratto e dopo la registrazione dello stesso, a cura delle parti contraenti, i Sindacati ne acquisiranno una copia che sarà trasmessa all’U.D. Servizi Sociali del Comune di Potenza, che provvederà all’approvazione del contratto medesimo e all’erogazione degli incentivi nonché all’attivazione della polizza fideiussoria.

5. TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE DISPONIBILITA’

Le dichiarazioni di disponibilità a pervenire alla stipula di un contratto di locazione abitativa agevolata possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso e fino ad esaurimento del budget previsto per le agevolazioni.
6. INFORMAZIONI

La copia del presente  avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Potenza  e sul sito www.comune.potenza.it.

Il settore competente cui è  possibile rivolgersi per ulteriori informazioni è la “Unità di Direzione Servizi Sociali” (tel. 0971/415530).

È POSSIBILE REPERIRE INFORMAZIONI ANCHE PRESSO I SEGUENTI SINDACATI:

· S.U.N.I.A.: I TRAVERSA DI VIA TIRRENO, 6-POTENZA
TEL/FAX: 0971/55902

MAIL: suniapz@tiscalinet.it

ORARI: LUNEDI’-MERCOLEDI’-VENERDI’ ORE 16.30-19.00

REFERENTE: Segretario Provinciale EUGENIO BRIENZA

· S.I.C.E.T: VIA DEL GALLITELLO, 56- POTENZA
TEL: 0971-476779
FAX: 0971-506119


MAIL: sicet_potenza@libero.it
REFERENTE: PICA NICOLA 
· U.N.I.A.T: VIA NAPOLI, 3- POTENZA

TEL/FAX: 0971/411435

ORARI: LUNEDI’ E MERCOLEDI’ ORE 17.00- 19.00

REFERENTE: Segretario Provinciale PASQUALE RUGGIERO
 

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai fini di cui all’art. 18 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che l’Amministrazione Comunale si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite per accedere ai servizi e ai benefici del progetto “Contratti Assistiti”. Tutti i dati acquisiti saranno trattati, anche con procedure informatiche, solo per le finalità connesse e strumentali al presente Avviso.
 
Allegato al presente avviso i  moduli:

Modulo A: modulo di domanda di accesso al Progetto “Contratti Assistiti”

Modulo B: modulo di  offerta dell’alloggio a canone concordato - Progetto “Contratti Assistiti”
 

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Rosa Maria Salvia
Potenza, 12 settembre 2012
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